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ASSE'tsLEA COSTITUENTE

DECLI ITALIANI

GTTNTA ESECUTWA

0RIENTÉJ{ENTI PFOGRA-Iî/.,ATICI DELLA GIUI'ITA ESECUIIVA

I

l'trel rapporLo con le auLoriLà l-ocali jugosì"ave, essenzialmenLe con l-a Re-

pubbiica di Slovenj-a e con la Repubblica di Croazia, e con gli allri sog-

geLti dell-a realtà culturale, economica e politica deL ,t,erritorio in cui
la Conunità ftaliana è presenLe quaLe sua componente autostona costitutiva,
la Giunta EsecuLiva dell'Assenblea CosLltuenbe degli Italiani in Jugoslavia,
irrtende muoversi suÌle seguenti dírebtrici:

1) Riconoscimento de1la piena legitLimità del-la nuova Organízzazione unita-
ria e democratica degli i,taliani, qual-e unico rappreserrLante uificiale
detla Con';nità îtaliana in Jugoslavia.

2) Assicurare 1'unitariefà e l-'indivisibilità organÍzzaLi-va, terrltorlale,
cuJtural-e, eeononica e politica del1a Cornunità ftaliana suII'ÍnLeno ter-
ritorio in cul vive ed opera, intesa qual-e espressione conplessiva degì-i

interessi e dei bisogni degli italiani.

3) Garantire 1'r.rniforrnità di tratlamento giuridico-costituzionale e La eon-

seguente equiparazione dei diribti e degli strumenti di tutela, di cui
la Corounità ILaliana gode, nell-e Repubbì-iche e nei Comuni in cui essa

è presente, applicando Je garanzie e le disposizioni più favorevoli al-la

popolazione italiana finora paggiunte.

4) Partecipazione all,a costruzione della sfalualità .e aLla definizione gig
ridico-costituzionale delle Repubbliche dl Slovenia e di Cnoazia, per il
raggiurrgÍrenfo di opporLuni atLi. normativi, giurÍdici e costituzionali
che arrestino 1'assimilazione, d'coneorrano al-la piena affermazione e

svi),uppo de1la Comunità ftaliana.

5) Partecipazione aì.la forrnulazione di opportune J.eggi in atLuazione dei

dinitfl e de1la posizione della Comunifà Italiana. L'obiefLivo va pen-

seguito in sLretta collaborazlone con butLe i-e îorze dell'ebnia e ln
I
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particolare con i rappresentanti degì.i iLalÍani negli ongani d'auLogo-
verno locale (comuni, regioni) e nel-l,e assemblee repubblicane (pen ona

sola,nente nella Repubblica di Slovenia).

6) Creazione ed effeLLivo sviluppo delÌe iniziative economiche del-la Comu-

ni-Là ftaliana, atLraverso l-'elaborazione di adeguati pr-ovvedimentí Ìegi-
slaiivi, nonchè di sosLegni finanziari ed economici, da pante delle Fe-
n,:ì-rhl j^hó /ìi SlOvenja e CrOaZia.PvvuL)vtrv vr vulrq.

Tn n'roctn ^onLesLo vanno rÍsolt,i i problemi che bloccano i1 decollo del
,.1

progeLto rrEasr-ern Europe fnnovatÍon Centre" di CapodistrÍa e del Progetto
Edit, di Fir-me previsLi dalla linea C del- Memorandum Mikulió-Goria, attra-
verso l-'assunzione e Ìa realizzazione di Lutti g1i obbJ.ighi da essj de-
rivani.i nen le Renuhbliche di Slovenia e di Croazia.rv t'eYvvv 

,

7) Conseguimento, nell'ambiLo del servizio scoLasLico pubbJ-ico, del1-auLono-
mia anrainistrativa, didabtico-pedagcgica e di progr:',r.i d'insegnemenLo

della Scuola iLaLiana, affinehè sia fonnativa delf identità del eitfadino
di nazignaliLà italiana. yre stimoli iI pensiero critico e coneorra a

sviluppare -a trcuttura della convivenzat'- Ad essa 1e R. di Croazia e
Slovenia debbono offrire 1'ÍndispensabiÌe sosLegno in struLLure, mezzi

didattici, finanziari e nel-la fonnazione dei profili professi,onali.
CosLítuzione di un fstítuto PedagogÍco ftatiano i.nle.r-repubblicano.

B) Garar,tlre r"esistenza c to sviluppo dei mezzi d'informazione in hngua
ital-iana nell'a-mbito del servizio pubblico che sono chiamati a svoltere,
gestiti dalla ComuniLà ltalÍana attraverso i propri strumenli isbituzio-
nali e debbono poter coprire tuLto il terriborio su cui essa vive. Le

R. di Slovenia e Croazía debono offrire iI necessario sostegno, compreso

quello finanziario.

9) Avviare misure di carattei'e infornat,ivo e organizzativo in vista del
censimenLo della popolazione, tese ad affenrnare e rafforzare Ia coscienza
nazional-e deqli iLal-ianl

'10) Avviare conLatLi con le forze polit,iche e con le isfifuzioni della Fe-
gione isLro-quarnerina per una effettiva pantecipazione delta ComuníLà

ILaliana, in qualità di soggetlo atLivo e proposiLivo, alla gestione
del Lerritorio.
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'ì 1 ) Revisione, amplianrenf o ^e polenziarnenLo della rete scolasliea e delle
Comunità degli ftafiun{fr# centni e nei paesi in cui è riemersa la
nrespnze rìeí eonnazionali.

12) Adeguar-o sosLegno maleriale e finanziarj.o delle R. di Slovenia e Croazia

alIe istituzioni delta Comunità f Laliana (Uriione, CRS, Dra-,rra, EDIT, Cf ,

CAN, ecc. ).

13) 11 diritto di partecipare agli inconfrÍ politiei lra Le isliluzioni della
R. di Slovenia, deÌla F- di Croazia e del-la R. d'fLalia, inerenti al-la

posizione e J-a problematica della ComuniLà Nazionale ftaliana.
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Nel np:'rnr-fn onn la R.

qemrenf i rìínezinni'

tr
r'T+^1':^ r^ rrj"nLa Esecutiva irrtende muorrensi nelleu LUALLAT f,4 U/U

A) Ficonoscjsento de]1a piena legitlimità della nuova Organizzazione uni-
taria e democratica degli italÍanÍ, quaÌe unico rappresenLante ufficiale
della Comunità Nazionale Italiana in Jugoslavia.

B) fnclusione nella previsLa Legge per 1'attuazione degli inLerventi a fa-
vore delle popolazioni italiane in Jugoslavia, ne}l'ambito della legge

sulle aree di confÍne, di uno o più anbicoli che sanciscarro f interesse
permanenle dell,'Italia per Ia sua unica minoranza all'est.ero.

C) Costj-tuzione dÍ una sociefà nista tra una istituzione deÌ governo ilalia-
no e l'Organizzazione degli llaliani per la gesLione uniLaria dei finan-

ziamenti in favore della Comunità ftaÌlana in Jugoslavia, pre+ist,i cialla

linea C del Memorandum Mikuliò-
Edit e Palazzo ManzioLi-fsola.

E) SosLegno, attraverso consulenLi ed esperLi, el'elaborazione di un pno-

.getto di sviluppo economico generale e globale che abbia come soggeLto

la ComunlLà Nazionale ILaIiana. L'ILal-ia deve operare pen favorire 1o

svi)uppo economico dell' fsLria, e del}' area quarnerina, individuando
nella Comunit,à Italiana 11 soggelLo prÍviìegiaLo e trainanbe di questo
sviìuppo.

feggffiri-s=ree-ci:Mj*+€ .
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D) Atlu,azion6 dei progelLi previsti dal-laé-.

-Goria: EEIC di Capodistria, Qtamperia
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Avvjo di uno sludio per l-a definizione dj
nale della C,N.f., aLtraverso un apposito
slavia o ILalia-Croazia-Sloveriia .

G) !.prire una filiale)ó una banea iLaliana (ta gl'JL, ad es. ) in fslria (pota)
ed uno sporLeì1o a Capodjslria. Atlnaverso quesla Lrcvare gli opportuni
sLrumenLi di ,"oslegno finanziario alla fase iniziale per i1 decolLo

della base econorcica Cella ComuniLà lJaziorrale ILaliana.

H ) Iì potenzia;rento degl i attuali canal-i di so-.Legno all-e isLÍLuz j oni de1la

C.N.f ., previsLi aLlraverso l-'UPT, a favore di scucle, CouurriLà, Dra'rìna

f LaL j,arro, CRS, EDf T, ece-

f) Una convenzione Lra Ministero degJ-i Esteri, CONI e ì-'Organizzazione
della Comunilà TLaliana per favorire e sostenere 1o sviluppo de11e afbi-
vità sportive e ricreaLive del-le scuÒl-e e nelle Coraunifà.

L) Rendere possÍbi1e, con opportune misure, f inclusior,e',útt" ClùI nel più
a-npio spazio eulLurale del-l-a Nazione madre.

l'J) Avvio dell'irriziativa della cÌoppia citLadinanza, intesa quale stru*rento
di ar-vicina$el-rlo tra popolazioni vicine e come primo passo nel proeesso
rl i .i -+ ^-^^-.' -ur r-.rrL,Eérdzlone europea, della regione istno-quarnerina, quale necessa-
rio superamenLo isf fp6rrm: provocato dall'esodo.

N) Operare per 1'ulteriore democratizzazione e crescita econonica delle
realLà statali nel-le quali vive ed opera la C.N.I.

Il Presidente

r) una adeguaLa LuLeJa inLernazio-
proLocollo Lra fLaLÍa e Jugo-

Maurizio Tremul
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